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Sicurezza e luci d'atmosfera inizia una stagione di cantieri 

Si andrà a Cevo in tranquillità grazie all'arrivo del marciapiede mentre a Valle si preparano a rifare l'illuminazione pubblica

Dopo due mandati consecutivi alla guida del Comune di Saviore, lo scorso maggio Alberto Tosa ha passato la mano al nuovo sindaco Matteo Tonsi: un giovane sulla poltrona più alta del municipio, come del resto è giovane la compagine che lo affianca in questa avventura amministrativa. Dopo un breve periodo di «apprendistato» servito per conoscere a fondo la complessa macchina burocratica, la nuova squadra è partita con decisione per portare a conclusione i progetti avviati da Tosa e per metterne in cantiere altri, che come vedremo sono di notevole spessore per la comunità. 
«I lavori che abbiamo concluso nel mese di settembre e che sono stati finanziati con i fondi Odi per le aree svantaggiate di confine con le regioni e province autonome - spiega Matteo Tonsi - sono stati realizzati nel capoluogo e nelle frazioni di Ponte e Valle per un esborso complessivo di 350 mila euro». Gli interventi in questione si riferiscono alla posa dell'illuminazione a led in un lungo tratto di una strada del capoluogo, e al completamento dell'arredo urbano nei centri storici delle due frazioni citate. Sul piatto ci sono poi 800 mila euro che la nuova amministrazione ha impegnato e intende spendere il prossimo anno. 
Cosa c'è in cantiere? «L'opera più importante sarà rappresentata dalla creazione del marciapiede fra gli abitati di Saviore e Cevo - annota il primo cittadino -, e poi andremo a completare la strada di accesso al cimitero e l'interramento delle linee elettriche dell'illuminazione pubblica con la posa di nuovi corpi luce in via Trento a Valle. Infine, abbiamo previsto l'allargamento della strada da Fresine a Valle, in modo da renderla più sicura». 
Sei mesi fa, tra i temi dominanti della campagna elettorale c'era villa Sacro Cuore: una casa di vacanze appartenente alla congregazione dei padri Dehoniani che domina l'abitato di Saviore, nel mirino da tempo delle associazioni del paese che hanno proposto al Comune di acquistarla per trasformarla in una struttura sanitaria polifunzionale. A che punto è la vicenda? 
«Ci stiamo confrontando con la Regione per trovare una soluzione a questa annosa questione - risponde Tonsi -. Non solo per la nostra comunità ma per tutta la Valsaviore la riqualificazione della struttura sarà un'occasione importante che creerà occupazione e che contribuirà sicuramente allo sviluppo economico e turistico del nostro territorio. I contatti proseguono in maniera serrata - conclude - e speriamo di trovare i fondi per realizzare questo piccolo sogno». 
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